
Il parco pulito da due bambini
�CIVEZZANO Sono gli stessi alunni delle elementari che avevano spalato la neve

� PERGINE: KM0 PER GIOVANI VOLONTARI
Ci sarà tempo sino al 1° marzo per il progetto “Km0: Giovani volontari 
per fare la cosa giusta”, promosso da realtà che operano nel settore 
socio-educativo e dell’economia solidale (Trentino Arcobaleno, 
L’Ortazzo, Con.Tatto e APPM Onlus). 
Il percorso di formazione su consumo consapevole e responsabile, stili di 
vita sostenibili, comunicazione ambientale e informatica, prevede quattro 
moduli di formazione nel mese di marzo al Centro #Kairos di Pergine. 
Seguiranno attività di volontariato volte all’organizzazione di alcuni spazi 
di consulenza informatica ed eventi informativi sul territorio della 
Comunità Alta Valsugana e Bersntol. Iscrizioni cell. 348-1936763 e sul 
sito internet www.falacosagiustatrento.org.

� BASELGA: BIBLIOTECA INCONTRA I RAGAZZI
Il personale della biblioteca comunale di Baselga aderisce al progetto 
“Sceglilibro” e incontrerà a distanza gli studenti delle classi prime medie 
dell'istituto comprensivo Altopiano di Piné per presentare il concorso che 
promuove la lettura tra gli alunni del Trentino. 
Il premio prevede la presenza attiva dei ragazzi attraverso la lettura di 5 
libri selezionati da un comitato scientifico e una fitta serie di iniziative 
nelle biblioteche, nelle scuole, sul territorio e nelle librerie trentine. Info 
su www.sceglilibro.it

ALTA VALSUGANA – Oltre 850 
mila euro ed una convenzione 
per il quadriennio 2021-2024 
per riavviare il «Progetto 
Spiagge Sicure» tra i comuni 
lacustri dell’Alta Valsugana. La 
convenzione per il servizio di 
assistenza bagnanti e primo 
soccorso sui laghi di 
Caldonazzo, Levico, Serraia e 
Piazze (19 postazioni e 63 
giornate di servizio) è in questi 
giorni all’esame e 
all’approvazione dei vari 
consigli comunali (sul punto si 
esprimerà oggi il consiglio 
comunale di Pergine e 
Baselga). La Conferenza dei 
sindaci ha deliberato 
mercoledì l’estensione del 
servizio anche al lago di Lases 
e l’adesione del Comune di 
Lona-Lases. Tra le novità della 

nuova convenzione l’aumento 
di 11 giorni del servizio sulle 
spiagge del comune di Pergine 
ed una diversa ripartizione dei 

costi del gommone utilizzato 
nel lago di Caldonazzo, oltre 
alla possibile riattivazione del 
“servizio steward” per 

garantire il distanziamento in 
spiaggia (sette le postazioni 
nel 2020). Definita la 
convenzione, il servizio 
istruzione, mense e 
programmazione della 
Comunità di Valle - guidato dal 
dirigente Luca Dallarosa - 
provvederà alla gara d’appalto 
e all’affido del servizio alla 
nuova società di gestione per il 
2021-2024 (alla quale passerà 
anche parte dell’attrezzature 
dell’ente: gommoni, pattini, 
carelli). Nell’ultima estate il 
«Progetto spiagge sicure» ha 
assicurato 19 interventi 
complessi, 22 recuperi in 
acqua e 150 medicazioni, da 
registrare purtroppo anche tre 
decessi per malore in acqua 
sulle spiagge perginesi Ciola, 
Pescatore e a Levico.  D.F.

LUIGI OSS PAPOT

PERGINE - Un cielo terso e un cal-
do sole, con le montagne ancora 
innevate tutt’intorno, sono stati 
la  cornice  dell’ultimo  saluto  a  
Claudio Gadler, ieri pomeriggio a 
Pergine. Una giornata primaveri-
le come quella di lunedì scorso, 
quando il sessantatreenne, sulle 

sue amate montagne (aveva fatto 
un’escursione sul monte Fregaso-
ga) ha chiuso per sempre gli oc-
chi, travolto da una valanga.
Una scomparsa che ieri in chiesa 
parrocchiale ha richiamato mol-
tissime persone, dagli ex colleghi 
soccorritori  di  Trentino  Emer-
genza agli alpini e agli amici del 
gruppo «W la fuga», che si sono 
stretti alla moglie Adriana e alla 
figlia Gloria  durante il  funerale,  
concelebrato dal parroco don An-

tonio Brugnara, don Franco Torresa-
ni e don Carlo Vinco, sacerdote ve-
neto che Claudio ha conosciuto 
durante il servizio militare obbli-
gatorio.
Forte la commozione per l’addio 
ad un uomo, come lo hanno de-
scritto gli amici, dal cuore gran-
de: Claudio Gadler è sempre sta-
to  innamorato  della  montagna  
che  viveva  sotto  ogni  aspetto,  
dalla corsa alle escursioni ed allo 
sci.
«Sono molte le persone - ha ricor-
dato nell’omelia  don Brugnara-  
che hanno mostrato gratitudine 
nei confronti di Claudio: queste 
sono le realtà che Dio ama di più. 
A noi rimangono grandi doman-
de, perché Dio ci sembra un la-
dro, non ci sembra un padre. Ma 
se guardiamo al Cristo crocifis-
so, sentiamo che questo Dio che 
ancora non conosciamo non ha i 
tratti di un Dio terribile, ma è pre-
sente dove si soffre di più. Clau-
dio, nel suo lavoro, ha fatto pro-
prio questo. La morte non ferma 
questo amore, c’è una montagna 
più grande cui aspira questo no-
stro  fratello.  È  la  montagna  di  
Dio, nel cuore di ciascuno di noi. 
Questa vita donata non è buttata 
via».
Commoventi  anche  le  testimo-
nianze che al termine della cele-
brazione hanno portato gli amici. 
«Claudio - ha detto don Vinco - 

era un amico saggio,  concreto,  
umile,  vero.  Quella mattina vo-
glio pensare che abbia sorriso e 
abbia guardato le sue amate mon-
tagne con gli occhi che avevano 
il  colore  del  cielo  d’inverno.  
Quando guarderò le montagne,  
guarderò il cielo, lo confonderò 
con quegli occhi che oggi si sono 
chiusi, ma che sono sempre aper-
ti alla vita».
Per il gruppo «W la fuga», Claudio 
era “il nonno”. «Per noi resterai 
sempre il nonno, un esempio di 
vita. Continueremo ad amare la 
montagna come ci hai insegnato. 
Ogni cima che conquisteremo sa-
rà dedicata a te, urleremo forte 
per far arrivare il nostro saluto 
fin su da te. Proteggi Adriana, Glo-

ria e l’amatissimo nipotino Leo-
nardo,  al  quale  racconteremo  
quanto era forte nonno Claudio».
Il feretro, che uscendo dalla chie-
sa è stato salutato anche da un 
lungo applauso, è stato poi scor-
tato fino al cimitero dai soccorri-
tori di Trentino Emergenza, in di-
visa, e spinto dagli alpini. 
«Anche sotto la neve più pesante, 
nei pendii più impervi - ha detto 
don Torresani - ogni anno in que-
sto periodo sbocciano i bucane-
ve.  Chiediamo a Claudio,  dopo 
aver  aiutato  tante  persone  ad  
emergere  da  situazioni  difficili,  
che soccorra anche noi, per far sì 
che da questa situazione possa-
no spuntare tanti fiori di speran-
za».

UMBERTO CALDONAZZI

CIVEZZANO – A casa per le 
vacanze di carnevale ma senza 
possibilità di fare feste, si sono 
reinventati custodi del bene 
pubblico, ripulendo il parco del 
centro di Civezzano.
La bella notizia ha per 
protagonisti due bambini 
residenti a Civezzano e iscritti 
alla scuola primaria dell’Istituto 
comprensivo che, vista la loro 
età, chiameremo con due nomi 
di fantasia particolarmente 
adatti a loro: «Civico» e «Pulito».
Così – attuando una idea del 
tutto personale – i magnifici 
alunni Civico e Pulito, proprio 
nel giorno simbolo del 

carnevale, quale è stato il 
«martedì grasso» 16 febbraio, 
lasciato in disparte 
l’armamentario mascherato e 
adottati i panni dei netturbini 
con guanti e borse messe a 
disposizione dai genitori, si 
sono incamminati verso il 
parco giochi pubblico posto fra 
la chiesa parrocchiale e il 
campo sportivo da calcio, nelle 
vicinanze della piazza Santa 
Maria. 
Il risultato si è concretizzato un 
due borsone colme di ogni 
sorta di plastiche, cartacce, 
vetro e altro ancora.
Quindi, se da una parte rimane 
la triste considerazione che il 
cammino di «redenzione» 
dall’inciviltà non è di certo 

arrivato al capolinea, dall’altro 
lato della medaglia si possono 
certo apprezzare ed esaltare 
questi magnifici atti di 
responsabilità, ponendoli al 
centro del viatico della 
speranza per un mondo 
migliore che non può 
prescindere da questi 
atteggiamenti che fanno grandi 
questi ragazzini. 
Come, d'altronde, anche 
qualche amministratore ha 
avuto modo di apprezzare i 
«piccoli gesti che fanno grandi 
uomini».
Aggiungendo il ringraziamento 
di cuore ai due giovanissimi 
cittadini di Civezzano che, in 
autonomia, hanno speso il loro 
tempo libero raccogliendo i 

rifiuti sparsi per il parco.
«Un piccolo gesto di grande 
maturità e senso civico che ha 
molto da insegnare a tutti 
coloro che a volte dimenticano 
che il bene pubblico non è degli 
altri, ma proprietà di tutti». 
Da notare come Civico e Pulito 
siano gli stessi due alunni che, 
in seguito alle importanti 
recenti nevicate, si sono 
impegnati a pulire qualche 
tratto di marciapiede. 
E hanno pure saputo fare un 
calcolo interessante: hanno 
spiegato che se ogni bambino 
di «scuola primaria» si fosse 
preso in carico circa tre metri 
di marciapiede «ogni tratto 
pedonale di Civezzano sarebbe 
stato ripulito dalla neve».

Spiagge sicure, servizio di assistenza extra large
Alta Valsugana L’estensione decisa dalla Conferenza dei sindaci. Anti virus, aumentano i giorni di attività

L’abbraccio della comunità
alla moglie Adriana, alla figlia 
Gloria e al nipote Leonardo

Addio a Claudio Gadler
ora sulla cima più grande

L’ultimo viaggio
Il feretro scortato 
anche dai colleghi 
di Trentino 
Emergenza

Il saluto commosso della famiglia e dei tanti amici
Gli alpini lo hanno accompagnato al cimitero

I sacchetti di rifiuti raccolti dai due scolari di Civezzano

BASELGA – Arcieri pinetani protagonisti a Rovereto dei cam-
pionati provinciali indoor, primo evento di una stagione 
ricca di gare e allenamenti. Nel torneo provinciale organizza-
to dalla Kappa Kosmos, per gli atleti della Compagnia Arcie-
ri Altopiano di Piné del presidente Igor Maccarinelli, è giunto 
il 2° posto di Monica Tomelin nella categoria arco olimpico 
(prima nella classe master),  dietro solo a Cristina Ioriatti 
(originaria di Piné ma ora nella Kappa Kosmos) e davanti 
alla compagna Matilde Dallafior. Medaglia d’argento per Eleo-
nora Strobbe nell’arco nudo con Elena Maccarinelli che ottiene 
il bronzo, mentre Jessica Tomasi (in gara per l’Aeronautica) 
domina le qualifiche nel compound senior. Giovani arcieri 
pinetani a segno nelle categorie Allievi dell’arco nudo con 
Pietro Fava primo su Michele Fontana e Stefano Conci e al femmi-
nile con Rhea Mae Giacomozzi davanti a Ginevra Grisenti  e 
Amanda Gambin, mentre nei Ragazzi Sebastiano Fontana, pre-
cede Pietro Avi e Nicola Giovannini, ed Elena Maccarinelli si 
impone su Ilaria Melchiorri ed Ester Mattivi, conquistando le 
prove a squadre. Arcieri pinetani in gara anche ai Campiona-
ti Italiani Indoor di Rimini (11-14 marzo), preparando il 5° 
Trofeo Altopiano di Piné (25 luglio) e gli Europei tiro di 
campagna e 3D a settembre.  D.F.

Arcieri pinetani protagonisti
Baselga Campionati provinciali a Rovereto

IN BREVE

Le parole di don Carlo Vinco: 
«È stato un amico saggio,

concreto, umile e vero» 
PERGINE

l’Adige  venerdì 26 febbraio 2021 29PERGINE VALSUGANA Redazione: 0461 886111 • fax 0461 886263
email: redazionepergine@ladige.it


